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Persone

Ricordi di Giorgio Morniroli
in servizio militare e non solo

aiutante sottoufficiale a r Pier Giorgio Donada

Ero
a Verbier quando, il 21 luglio

alle 16.59, uno squillo sul cellulla-

re mi avvisô délia morte di Giorgio
Morniroli. Fu come se qualcuno m'a-

vesse dato una pugnalata e subito nella

mia mente scorse il film dei giorni tra-
scorsi insieme a militare e in ambito
civile: lui neurochirurgo, io capo servizio

pazienti all'Ospedale Civico di Lugano.

Lo conobbi - mi sembra oggi - quando

fummo invitati dall'amico comu-
ne Martignoni, delegate medico della

Beecham farmaceutica, a una testa
sulla terrazza dell'Albergo Olivella di

Morcote; mi pare nel settembre del

1970. Ero in uniforme poiché in

servizio con la cp san mont III/9 e un si-

gnore mi avvicinô: "sono il dott. Giorgio
Morniroli e l'anno prossimo sard il suo
nuovo comandante". Per oui, dal '71

al '73 effettuai ricognizioni e CR come
suo sgtm. Primo CR, entrata in servizio
ad Altdorf: i sdt erano svogliati e non

avevano un comportamento militare;
lui mi chiamd in disparte e disse: "mi

spiace per te ma ora, con tutti i suff
e i sdt, sacco in spalla e a piedi fino

a Burglenl". I militi videra gli autisti dei

camion chiudere le sponde posteriori e

partire. Per loro non fu un buon inizio,

ma lui seppe far capire chi comanda.

Ci furono subito tra noi amicizia e sti-

ma reciproca, tant'è che un giorno mi

spiego: "sai che sono l'unico neurochirurgo

in Ticino, sollecitato da Chiasso

a Airolo; in più ho lo studio private, per
cui ti consegno il libra di corpo e tutti
i lavori di amministrazione della com-
pagnia saranno da te elaborati sotto la

mia visione". Prima di ogni CR ci trova-

vamo in qualche grotti del Sopraceneri
con sua moglie Adriana, i figli Luca e

Stefano; mia moglie Mariarosa e i figli

Luca e Massimo; dopo il pranzo
conviviale preparavano le tre settimane di

CR, con esercizi, istruzione e manovre.

Ouando veniva sia al vecchio, sia al

Nuovo Civico per un intervento, anda-

va in sala operatoria; mi faceva chia-

mare e durante I'operazione mi dava
le indicazioni di cosa e come fare per
esempio se un ufficiale avesse chie-

sto congedo o meno. I nostri rapporti
avvenivamo per la maggior parte nella

sala operatoria. E qui ricordo quante

telefonate alla Polizia cantonale per
avvisare che "adesso il dott. Morniroli

parte dal Civico" e loro sapevano dove

aspettarlo. Nel '73 mi propose al cdt
del gr san mont 9 del magg Peter

Z'brun, primario di chirurgia a Visp, per
la promozione al grado di aiut suff e

dovetti essere incorporate nella cp SM

san mont 9 del cap Fantoni, medico

dentista di Briga. Z'brun diede la sua
benedizione e il magg Morniroli, ringra-
ziandolo, pose perd una condizione:
"Donada farà nuovamente il corso nella

cp san mont III/9I".

Era esigente, dura ma anche paterno.
Una volta, a Magliaso durante le

manovre, i sdt dormivano nella polleria

Schiesser, quando ci fu la visita del

divisionario il quale, dopo aver visto al-

cuni sdt non in uniforme perfetta, quasi
da vacanziere, disse che i militi erano
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Persone

dei fannulloni. Nel pomeriggio lo stes-

so voile verificare di nuovo la situazio-

he e chiese al cdt Morniroli dov'erano
i militi; risposta: "lei stamane mi aveva

riferito che erano fannulloni e io oggi
ho dato l'ordine a tutti per una siesta

comandatal".

Alia fine del suo comando délia 111/9

ci invito tutti a cena in un ristorante di

Dalpe: da un tavolo vicino, alcuni piloti
dell'aviazione ironizzavano e gestico-
lavano su come un Hunter dovesse
uscire dal Gottardo per poi arrivare sul

campo di aviazione di Ambri. In replica,

Giorgio attiré l'attenzione e disse loro:

"solo quello siete capace a fare; pro-
vate a fare quello che facciamo noi" e

gesticolô il modo di fare una fasciatura
sul braccio. Tutti rimasero ammutoliti e

poi iniziammo a ridere

Un'altra volta mi riferi chiedendo tu-
tela del segreto come in servizio mi-

litare: "giovedi parto per quattro gior-
ni; ad Adriana ho detto che sono a

un Congresso di neurochirurgia in

Austria, la verità è che vado a una corsa

in montagna con la mia Porsche".

Risposi: "non riferirô mai ad Adriana

quello che mi hai appena detto, perché

ti conosco molto bene come pilota

capace di condurre una vettura a forte
vélocité (esperienza vissuta più volte
nelle ricognizioni prima dei CR).

Al termine del suo mandata quale cdt
délia cp san mont 111/9 doveva esegui-
re le qualifiche e gli avanzamenti dei

suoi subordinati: tutti i I ten Johnny
De Luigi, Sebastiano Martinoli, Bruno
Moor ed Ennio Pedrinis erano anche
contenti di aver terminato con l'attiva

e passare alla Landwehr. Giorgio riu-

sci a convincere il 50% di loro a 'non
mollare' sicché De Luigi raggiunse il

grado di maggiore e Martinoli di te-
nente colonnello. Sapendo che nella

prassi abituale il medico del bat tant
mont 30 dopo i vari corsi ripetizione
diveniva medico del rgt tant mont 30,

Giorgio mi riferl che il nuovo cdt del

rgt, col Moccetti, voleva un medico
che avesse comandato una cp san ed

ecco Morniroli, medico del reggimen-
to ticinese per eccellenza.

Un giorno mi telefonô: vuoi essere il mio
addetto al rgt? Coordinato un incontro
con Moccetti, mi présentai al ristorante
Castello a Biasca e dopo un colloquio,
mi disse: "gli ufficiali del rgt sono solo
17, non c'e posta per un aiut suff, ma
troverô il modo affinché tu possa diven-

tare addetto al medico di rgt".

Nel 1976 iniziai questa mia nuova atti-

vità e rimasi con Giorgio Morniroli fino

all'80, quando divenne ten col, medico

délia div mont 9, e prima di lascia-

re il rgt consigliô al suo successore
Martinoli di tenermi pure in futuro quale
addetto al medico di rgt e cosi tu.

Nella sua funzione di présidente dell'Or-

dine dei medici elaborô il certificato
medico civile per il medico militare con
una busta che doveva essere chiusa
dal medico civile e, dove normalmente
si iscrive il destinatario, c'era un timbra
che recitava cosi

CERTIFICATO MEDICO

Cognome e Nome
Puô viaggiare - non puô viaggiare
(mettere crocetta)

Istituii pure all'entrata in servizio dei militi

del rgt 30 l'infermeria centrale dove

c'erano tutti i vari medici specialisti
del Canton Ticino: solo cosi si poteva
accertare una vera e sicura diagno-
si, tanto è vera che una volta 15 militi

sono stati inviati per chiarimenti nei

vari ospedali pubblici ticinesi, 5 furono

dispensati e 10 trovati abili al servizio

tornarono alla truppa. Elaborava dei

rapporti che venivano poi trascritti dal

sottoscritto al cdt délia div mont /pvs
rapporti concernente la visita sanitaria

d'entrata (VSE) e il rapporta di fine

corso. Non aveva paura di nessuno,
anche dei più alti gradi dell'Esercito,
un esempio nei suoi rapporti indicava
che la valigetta medica è inadeguata
sia per la maneggevolezza, sia per il

contenuto. Si pongono problemi so-
prattutto per i medici incorporati nella

truppa da montagna, infusione in botti-
glia in vetro (perché non in contenitore
in plastica come si usa in tutti gli ospedali

del mondo?). Dopo vari anni délia

sua stessa conclusione, visto che non

si veniva a capo di un cambiamento
alla fine del rapporta scrisse: "non dira

più niente poiché nessuno osa a tare

un cambiamento".

La nostra amicizia tu pure al di fuori

deirambito militare e ospedaliero, infatti

con Giorgio preparavo gli esami finali

sanitari con esercizi presso la caserma
di Losone per la SR aspiranti gendarmi.
Ottima tu la collaborazione con l'aiut

Sergio Crivelli e il sgt Ambrosini. Nel

1985 su mandata del Circolo Ufficiali
di Lugano con il ten col Morniroli orga-
nizzammo all'Hotel Eden di Paradiso il

Ballo di gala.

Ci vorrebbe ancora molto per raccon-
tare la vita vissuta accanto a questo
grande uomo, classica figura di cittadi-
no-soldato. In breve un suo CV militare.

Giorgio assolve la SR san a Basilea
nel 1958; poi:

• 1960 caporale
• 1963tenente
• 1966 I tenente
• 1969capitano
• 1976 maggiore
• 1983 tenente colonello
• 1988 colonello, assumendo pure la

funzione di medico in capo del CA
mont 3 e se la memoria non mi fa
difetto penso sia stato l'unico
medico ticinese a raggiungere questa
funzione.

E ora, posso solo - caro Giorgio - rin-

graziarti per la tua entusiastica parteci-
pazione, per la tua particolare, calorosa
e intelligente dote di eccellente capo,
che personalmente ho sempre apprez-
zato e in taluni casi copiato, e per aver

saputo, in tutti gli anni délia tua attività

quale primo neurochirurgo in Ticino,

dirigere con solerte maestria la

neurochirurgia nei vari ospedali di interesse

pubblico e nelle cliniche private.
A te, il saluto e il corale ringraziamento

per tutto quanta fatto per i nostri militi

e per tutti pazienti che hai avuto in

cura. Un abbraccio affettuoso alla mo-
glie Adriana, ai figli Luca e Stefano, alla

sorella Sandra e a tutti i cari famigliari.

Tuo amico e subordinato
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